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Oggetto: - D.ssa Angela Lantieri – Direttore Casa Reclusione Augusta-  
   -relazioni sindacali - richiesta intervento e nomina “commissario ad acta” per riscrittura PIL-

Egregio Provveditore,

ormai la S.V conosce il tenore delle rivendicazioni che ogni sindacato trasmette al Suo Ufficio, e la continua
ricerca del dialogo che in sede regionale ha trovato sino ad oggi un equilibrio tra le rivendicazione e le soluzioni
condivise.

Purtroppo per la sede periferia di Augusta, questo bilanciamento non è mai arrivato, infatti la UILPA Polizia
Penitenziaria ha ripetutamente segnalato le gravi violazioni in materia di relazioni sindacali  posti in essere dalla
d.ssa Lantieri.

Ebbene, nonostante la S.V con i suoi ripetuti interventi ha cercato di intercedere nella strada delle corrette
relazioni  sindacali,  la  d.ssa  Lantieri  imperterrita  continua  a  non  recepirli,  considerato  il  continuo  profluvio  di
provvedimenti che non hanno alcun fondamento normativo, ma testimoniano ancora una volta senza ombra di
smentita, che ad Augusta non si è in grado e/o non si ha l'interesse ad intrattenerle, con grave pregiudizio per i
lavoratori e l’amministrazione stessa.  

Con somma sincerità, in tanti anni di attività sindacale, non avevamo mai assistito al fatto che un direttore
possa avere la impudenza di dichiarare conclusa una contrattazione per il PIL (vedasi il verbale del 30 ottobre u.s.)
dovendo effettuare ancora l’incontri con altre sigle.(che hanno una rappresentatività di oltre il 40%.)

Signor  Provveditore,  sappiamo benissimo che a  Lei  potrà  sembrane  incredibile quanto  scritto,  ergo per
certificare ed autenticare quanto da noi affermato, elenchiamo gli accadimenti in ordine cronologico riguardanti la
ri-scrittura del PIL di Augusta;



In data 27 ottobre con lettera (all.1-n.10415) la d.ssa Lantieri provvedeva a convocare le OO.SS. per il 30
ottobre u.s. (solo 3 giorni prima della data fissata per l’incontro) per la discussione e l’eventuale sottoscrizione del
PIL. 

La UILPA Polizia Penitenziaria di Augusta senza indugio, l'indomani (all.2) comunicava l'impossibilità di poter
intervenire, inoltrando richiesta di rinvio.

Quindi,  il  29  ottobre  (all.3-n.10491)  la  d.ssa  Lantieri  prendendo  atto  della  richiesta  di  differimento
dell'incontro, riconvocava tutte le OO.SS. per il 06.11.2020,  ma inconcepibilmente ha sottoposto la decisione della
richiesta di rinvio della UIL (e di un'altra sigla) alle rimanenti OO.SS.

Le altre sigle comunicavano alla direzione di non accettare (!?) la richiesta di rinvio della UIL,  dunque la
d.ssa Lantieri iniziava la contrattazione in data 30 ottobre 2020 (vedasi all.4), facendo tuttavia apporre a verbale
(più o meno come una controprova?) la deliberazione delle altre compagini sindacali di non accogliere la richiesta di
differimento della sigla scrivente.

Nondimeno, nel corso dell’incontro del 30 ottobre 2020, la d.ssa Lantieri, ancor prima della riunione con la
Uil e un'altra sigla sindacale (fissata per il 6 novembre) dichiarava a verbale approvato il PIL, che veniva trasmesso
al PRAP e a tutte le sigle sindacali per la esecuzione a partire dal mese di Dicembre 2020. 

A  questo  punto,  la  d.ssa  Lantieri  (all.5-n.10604),  probabilmente  in  preda  ad  un  delirio  di  insicurezza,
comunicava alla UILPA Polizia Penitenziaria la posticipazione dell'incontro dal 06 novembre al 10 di novembre.

Dopo, è cioè il 18.11.2020 (all.6-n.11216) la d.ssa Lantieri trasmette a tutte le sigle sindacali rappresentative
del Comparto Sicurezza il Protocollo d'Intesa Locale valevole per il periodo 2020/2024, ritenendolo approvato nelle
riunioni sindacali tenutesi nelle date del 30 ottobre e 10 novembre, stabilendo l'efficacia da dicembre c.a.

Ma accade un ulteriore  colpo di  scena,  infatti  il  26.11.2020  (all.7-n.11566),  la  d.ssa  Lantieri  dopo aver
diffuso  alle  OO.SS,  il  PIL  definitivo,  su  richiesta  delle  sigle  Cgil,  Cisl,Uspp,  Sippe/Sinappe,  e  Cnpp  (che  non
rappresentano la maggioranza) incredibilmente riconvocava, tutte le sigle (UIL e SAPPE comprese..) per la data del
04.12.2020.

Non contenta, la d.ssa Lantieri, il 2 dicembre (all.n.117908) con una comunicazione di 2 (due) righe e senza
spiegarne le motivazioni la Direzione revoca la riunione fissata per il 04.12.2020.  

Per completare, sempre la d.ssa Lantieri, fornendo l'ultima perla di un repertorio degno del miglior film di
Hitchcock, il 3 us. pone fine a questo teatrino (all.09-n.11824) ed in uno slancio di assurdità, ha comunicato, senza
tener conto delle incongruenze emerse nell'incontro del 10 novembre 2020, accolti e corretti (vedasi verbale all.10),
che il PIL è stato definito nella riunione sindacale del 30 ottobre 2020, quindi prima di incontrare la UILPA Polizia
Penitenziaria e l'altra sigla.(!!??)

Provveditore,  la  vicenda  grottesca  del  PIL  della  Casa  di  Reclusione  di  Augusta,  testimonia  in  modo
inequivocabile come oramai la d.ssa Lantieri  ha completamento perso la capacità ed il  controllo delle relazioni
sindacali,  ma l'aggravante è che tale  modus operandi non solo non è rispettoso delle regole,  ma sta creando
confusione,  disorientamento  tra  tutto  il  personale  di  Polizia  Penitenziaria,  che  in  questo  bailamme di  piroette
organizzative, non si sente sicuro nell'espletamento dei delicati servizi che ogni giorno deve adempiere.

  A questo punto Illustre D.ssa Calandrino converrà con noi sul fatto che siamo davanti almeno al fallimento
gestionale, riservando a Lei altre convinte valutazioni.

Pertanto la UILPA Polizia Penitenziaria oltre a chiederle un intervento immediato teso alla nomina di  un
commissario ad act che governi la gestazione del PIL all'interno di un quadro normativo affidabile, in attesa
che  la  stessa  d.ssa  Lantieri  ritrovi  l'orientamento  gestionale  necessario  per  la  management  di  un  istituto
penitenziario importante ed impegnativo come quello di Augusta.

In attesa di urgentissimo riscontro.
Cordialità.

                                                    

Gioacchino VENEZIANO
Segretario Generale
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